
 
 

 

 

 

 Interrogazione n.  1010 

presentata in data 13  maggio  2020 

 a iniziativa dei Consiglieri Volpini, Giancarli 

 Fornitura di farmaci in Distribuzione per Conto (DPC) anziché in Distribuzione Diretta 
– DGR 477/2020 – emergenza COVID-19 

a risposta orale 

 
 

 

Premesso che: 

• la pandemia da coronavirus -19 ha colpito duramente la Regione Marche, 

• tra i provvedimenti attuati, per contrastare il diffondere dei contagi, è stato importante 
ridurre il numero degli accessi, nelle farmacie ospedaliere, da parte degli ammalati e 
visitatori e sicuramente lo dovrà essere  per i prossimi mesi; 

 
Considerato che: 

• per evitare l’accesso in ospedale da parte degli ammalati che potrebbe rappresentare 
un rischio notevole, la Regione Marche ha previsto numerosi percorsi, soprattutto per 
salvaguardare lo stato di salute di alcune categorie di pazienti fragili, 

• tra i provvedimenti adottati dall’Amministrazione regionale la DGR 477 del 20/04/2020 
avente per oggetto: “Disposizioni regionali in materia di erogazione di farmaci in 
Distribuzione per Conto per la gestione dell’emergenza epidemica da COVID-19”  
permette agli assistiti di fornirsi dei farmaci, per la loro terapia domiciliare, presso la 
farmacia convenzionata vicino alla propria abitazione, anziché presso le farmacie 
ospedaliere o presso i servizi farmaceutici territoriali dell’ASUR Marche. Ciò evita 
all’assistito di fare anche lunghi spostamenti; 

• La Tabella 2 della DGR 477/2020 indica un “Elenco dei farmaci forniti in Distribuzione 
Diretta (DD) da erogare in Distribuzione per Conto (DPC)” di farmaci utilizzati per la 
sclerosi multipla. 

 
INTERROGANO 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE PER SAPERE 
 

 se sia stata effettivamente attivata la distribuzione dei farmaci indicati nella tabella 2 
della DGR 477/2020 tramite le farmacie convenzionate, 

 se non ritenga opportuno che vengano forniti anche per gli altri assistiti, quali i 
trapiantati, i diabetici, i farmaci attualmente distribuiti esclusivamente dalle strutture del 
SSR, evitando loro anche lunghi viaggi, con il solo scopo di ritirare il farmaco. 

 
 


